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ANALISI SWOT (STRENGTHS, WEAKNESSES, OPPORTUNITIES, THREATS)

Nota: I punti di forza, i punti di debolezza, le opportunità e le minacce sono identificati localmente sulla base di informazioni qualitative e quantitative
(provenienti da varie fonti).

PERCHE' ISLANDA

Dati generali

Forma di stato Repubblica parlamentare

Superficie 102.819 km²

Lingua Islandese

Religione Luterana (79%), cattolica (4%)

Moneta Corona islandese - ISK

Punti di forza

Integrazione nello Spazio Economico Europeo
Infrastrutture energetiche competitive a affidabili
Incentivi e supporto allo sviluppo di attività economiche e di R&S
Qualità della forza lavoro
Posizionamento strategico tra il mercato europeo e quello
nordamericano

Punti di debolezza

Possibili danni e devastazioni legati ai fenomeni sismici e vulcanici
Eccessiva dipendenza dal settore turistico
Eccessiva concentrazione della produzione e dell'export sul settore
ittico e dell'alluminio
Crescita del problema abitativo

OPPORTUNITA'

Cosa vendere

Prodotti della metallurgia
Macchinari e apparecchiature
Prodotti alimentari
Bevande
Mobili

Dove investire

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti
rinnovabili)
Costruzioni
Servizi di informazione e comunicazione
Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura

MINACCE

Non si rilevano particolari rischi politici nel Paese (Rischi politici)
Stato di allerta permanente dovuto all'attività sismica e vulcanica
(Rischi operativi)
Ricadute sull'economia islandese derivanti dalla politica commerciale
dell'Amministrazione Trump (Rischi economici)
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Perchï¿½ ISLANDA (Punti di forza)

Integrazione nello Spazio Economico Europeo
Infrastrutture energetiche competitive a affidabili
Incentivi e supporto allo sviluppo di attività economiche e di R&S
Qualità della forza lavoro
Posizionamento strategico tra il mercato europeo e quello nordamericano

Integrazione nello Spazio Economico Europeo
Dal 1 gennaio 1994 l'Islanda è parte dello Spazio Economico Europeo, istituito per estendere le disposizioni che l'Unione Europea applica al suo mercato interno
a Norvegia, Islanda e Liechtenstein. Il SEE si basa sulla libera circolazione di merci, persone, servizi e capitali. I tre Paesi non UE attuano inoltre una legislazione
simile a quella dei 27 in campi come la politica sociale, la protezione dei consumatori, l'ambiente, le leggi sulle imprese e le statistiche. L'integrazione dell'Islanda
nel SEE favorisce l'interscambio di beni e servizi e agevola le relazioni di affari.

Infrastrutture energetiche competitive a affidabili
L'energia elettrica nel Paese è prodotta interamente da fonti rinnovabili, come l'idroelettrico (70%) e il geotermico (30%). Il mix energetico è quindi in grado di
soddisfare, a prezzi competitivi, anche il fabbisogno di industrie con processi produttivi ad alto consumo. I bassi costi energetici, l'elevata affidabilità della rete di
distribuzione e l'ampia disponibilità di spazi da destinare ad uso industriale fanno inoltre dell'Islanda una meta ideale per l'ubicazione di Data Centres per la
gestione informatica di dati di diversa natura.

Incentivi e supporto allo sviluppo di attività economiche e di R&S
L'imposta sul reddito delle imprese (20%) è sotto la media OCSE, mentre il recupero dei costi sugli impianti industriali è uno dei più competitivi dell'area. Il
Governo sostiene gli investimenti tramite una congerie di incentivi sia in attività produttive che di ricerca e sviluppo, ove è offerto un credito d'imposta fino al 35%
sulle spese in R&S effettivamente sostenute. Ciò ha stimolato lo sviluppo di settori come quello delle scienze della vita e quello delle tecnologie a basso impatto
ambientale.

Qualità della forza lavoro
Con un'età media di 38 anni, l'Islanda è uno dei Paesi più giovani d'Europa. L'Islanda è inoltre uno dei Paesi, a livello mondiale, con la più alta percentuale di
laureati in rapporto alla popolazione totale (il 41% circa degli occupati è laureato). Il sistema universitario sforna ogni anno una forza lavoro motivata e qualificata,
che ha favorito lo sviluppo di attività ad alto valore aggiunto e di un vivace ecosistema di startup.

Posizionamento strategico tra il mercato europeo e quello nordamericano
La quasi totalità dell'Islanda è connessa in fibra ottica ed è collegata con l'Europa e gli Stati Uniti attraverso cavi sottomarini. Gli USA sono il principale partner
economico-commerciale, mentre la vicinanza al Regno Unito, alla Norvegia e alla UE permettono al Paese di far valere la sua posizione strategica nell'Atlantico
settentrionale. Tale posizionamento potrebbe assumere ancora maggior rilievo alla luce della crescente rilevanza delle aree delimitate dal Circolo Polare Artico
nelle dinamiche geopolitiche ed economiche internazionali.
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Ultimo aggiornamento: 29/04/2026
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Dove investire

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)
Costruzioni
Servizi di informazione e comunicazione
Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)

L'energia elettrica nel Paese è prodotta interamente da fonti rinnovabili:  in parte tramite  l'idroelettrico (70%) e in parte  tramite  il geotermico
(30%). Il mix energetico è quindi in grado di soddisfare, a prezzi competitivi, anche il fabbisogno di industrie con processi produttivi ad elevato
consumo. I bassi costi energetici, l'elevata affidabilità della rete di distribuzione e l'ampia disponibilità di spazi da destinare ad uso industriale
hanno favorito investimenti da parte di grandi gruppi internazionali come Alcoa e Rio Tinto. In una prospettiva di collaborazione bilaterale con il
nostro Paese, riveste particolare interesse  il  geotermico, che copre i due terzi  della produzione energetica nazionale. Il 17 ottobre 2024 è
stato firmato a Reykjavik un Memorandum d'Intesa sulla cooperazione nell'ambito dell'energia geotermica, che mira a stabilire e intensificare la
collaborazione tra enti italiani e islandesi attivi nel settore, tra cui istituzioni pubbliche, il settore privato e gli enti di ricerca e sviluppo nel campo
dell'energia. L'Intesa predispone la cornice giuridica affinché Italia e Islanda,  i due principali player europei del settore geotermico, possano
avviare una collaborazione strutturata che faccia leva sulla lunga tradizione e le altissime competenze maturate dai due Paesi in questo
ambito. Le aree di cooperazione includono, tra gli altri, l'esplorazione e l’utilizzo delle risorse geotermiche per la produzione di elettricità e il
trasferimento di calore, il teleriscaldamento e le attività relative allo sviluppo e gestione di centrali geotermiche.

Costruzioni

L'Islanda è un Paese scarsamente popolato, con soli 3 abitanti per chilometro quadrato. Di conseguenza, la necessità di investimenti pro capite
nelle infrastrutture di trasporto è molto più elevata rispetto alla maggior parte dei Paesi occidentali. Storicamente, circa la metà di tutti gli
investimenti infrastrutturali in Islanda è  infatti  legata  ai trasporti. L'altra metà ha invece interessato  principalmente  edifici pubblici
e comunicazioni. A causa di fattori quali le grandi dimensioni del Paese, la scarsa densità abitativa e un contesto demografico favorevole, in
molti concordano sulla necessità di maggiori investimenti infrastrutturali a lungo termine rispetto alla media OCSE. Ciò può essere spiegato
anche con il  fatto che il settore dei servizi, come il turismo, è cresciuto molto più rapidamente delle tradizionali industrie ad alta intensità di
capitale. La forte espansione dell'industria turistica  richiede difatti infrastrutture capaci di sostenere il massiccio afflusso di visitatori e il loro
movimento all'interno del Paese.

Servizi di informazione e comunicazione

Il settore ICT ha conosciuto negli anni un forte  sviluppo, in  particolare per quanto concerne il  segmento della progettazione software, che
fa oggi dell'Islanda uno dei Paesi a più elevata digitalizzazione. Il fenomeno è stato in parte favorito dall'influenza degli Stati Uniti, che hanno
stimolato l'industria del  settore verso un costante  miglioramento  della qualità  dei servizi offerti alla clientela americana, in parte dalla
concomitante vicinanza all'Europa, che in termini assoluti rappresenta il principale mercato per le aziende islandesi delle ICT. La presenza di
forza lavoro qualificata ed orientata all'innovazione e di un sistema di telecomunicazioni in fibra ottica avanzato ed affidabile hanno a loro volta
favorito  l'ingresso di investitori esteri. Questi hanno stimolato la creazione di un tessuto di imprese sempre più dinamiche e competitive, che
nutrono un ecosistema che continua ad offrire interessanti opportunità d'investimento agli operatori stranieri.
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Ultimo aggiornamento: 29/04/2026

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici

Negli ultimi anni, il Governo islandese ha incrementato le risorse e gli incentivi volti a sostenere attività di ricerca e sviluppo in settori ad
elevato valore aggiunto. Lo Stato, in particolare, offre un credito d'imposta fino al 35% sulle attività di R&S effettivamente sostenute. Anche
grazie a questi incentivi, è aumentato il numero di nuove imprese in settori emergenti come le biotecnologie, la tecnologia sanitaria e i prodotti
farmaceutici. Tali aziende sono cresciute e hanno a loro volta contribuito a plasmare una forza lavoro altamente qualificata e istruita, formatasi
nelle università e negli enti di ricerca del Paese: sono oggi particolarmente sviluppati o in rapida evoluzione a livello accademico i settori della
genetica umana, dell'oncologia, delle cellule staminali e della biologia dello sviluppo. L'Islanda gode altresì di un sistema sanitario avanzato,
che offre accesso a preziosi dati basati sulla popolazione da utilizzare, ad esempio, negli studi clinici.

Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura

L'ampio utilizzo di fonti di energia rinnovabile, le risorse geotermiche e del sottosuolo, la purezza dell'aria e delle acque islandesi possono
offrire molteplici opportunità nel settore degli alimenti specializzati, degli integratori alimentari, dei nutraceutici, dei cosmetici, dell'agricoltura
verticale, della produzione di microalghe e della piscicoltura. Secondo diversi studi, l'utilizzo di energia pulita al 100% per produrre proteine e
nutrienti vitali, riducendo al minimo l'impronta di carbonio, è essenziale per aiutare a fronteggiare la crisi climatica. Tra i settori in crescita, vi è
quello legato all'utilizzo delle acque reflue provenienti dalle centrali geotermiche per allevare pesci in un ambiente controllato. Lo stesso vale
per la raccolta delle alghe dalle acque pure intorno al Paese, da utilizzare per creare prodotti per la cura della pelle o integratori alimentari. I
prodotti naturali e alimentari rappresentano, pertanto, uno dei settori in relazione ai quali il Governo offre incentivi finalizzati allo sviluppo degli
investimenti.
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Cosa vendere

Prodotti della metallurgia
Macchinari e apparecchiature
Prodotti alimentari
Bevande
Mobili

Prodotti della metallurgia

Con circa 750.000 tonnellate annue, l'Islanda è il secondo produttore di alluminio in Europa dietro alla Norvegia. La crescita del settore, che
rappresenta circa un quarto di tutto l'export islandese,  è stata favorita dagli investimenti delle tre  grandi multinazionali Alcoa, Rio Tinto e
Century, che nel 2010 hanno fondato Samal, l'Associazione nazionale  dei produttori di alluminio. L'entità di  tali investimenti  è stata resa
possibile dall'autosufficienza energetica del Paese da fonti rinnovabili, che sono tuttora  in grado di soddisfare, a prezzi competitivi, anche il
fabbisogno di industrie, come quella metallifera, con processi produttivi ad elevato consumo. Per sostenere il ritmo di questa produzione, il
Paese deve tuttavia importare grandi quantità di materia prima, parte della quale viene fornita dal comparto  siderurgico  italiano. L'industria
islandese dell'alluminio mira oggi alla neutralità carbonica ed è coinvolta in progetti di ricerca e sviluppo intesi ad implementare dei processi e
metodi volti a catturare, sequestrare o sfruttare la CO2 emessa durante la produzione, onde  ridurne al minimo gli effetti sull'ambiente e sul
clima.  L'alluminio islandese viene già commercializzato come alluminio a basso tenore di carbonio, onde continuare a renderlo  appetibile
presso gli importatori stranieri. Il successo di questa strategia è chiaramente funzionale al mantenimento degli attuali livelli di produzione, che
dovrebbero a loro volta beneficiare i fornitori del nostro Paese.

Macchinari e apparecchiature

I macchinari e le apparecchiature meccaniche  rappresentano una delle principali  voci  delle nostre forniture  verso l'Islanda. Diverse sono le
categorie di macchine utensili esportate nel Paese, in particolare pompe e compressori, rubinetti e valvole, macchine e apparecchi di
sollevamento e movimentazione, condizionatori domestici fissi  e attrezzature per la refrigerazione e la ventilazione, macchine per il
confezionamento e l'imballaggio, macchine di impiego generale, macchine per miniere, cave e cantieri e macchine per impieghi speciali. Anche
in Islanda, quindi, le macchine utensili sono considerate un fiore all'occhiello del Made in Italy,  di cui vengono  apprezzati  la capacità
di personalizzare l'offerta, l’elevato standard tecnologico di prodotto, l'attenzione al servizio post vendita e il continuo e costante dialogo con il
cliente finale. La crescita del nostro export in questi ultimi anni conferma l'appetibilità per i fornitori italiani anche di un piccolo mercato come
quello islandese.

Prodotti alimentari

Negli ultimi anni le forniture italiane di prodotti agroalimentari hanno registrato un progressivo aumento, in linea con l'incremento del benessere
e dei redditi delle famiglie islandesi, che dimostrano di apprezzare sempre di più la qualità e la varietà delle nostre produzioni. Le categorie
maggiormente esportate sono la carne e i prodotti a base di carne, le conserve alimentari, l'olio, il latte e i latticini e  le paste alimentari. Di
particolare importanza ai fini della crescita delle vendite italiane su questo mercato  sono  gli accordi commerciali tra l'Unione Europea e
l'Islanda. Entrati in vigore nel maggio 2018, essi hanno stabilito un maggiore accesso ai reciproci mercati e una maggiore protezione per le
produzioni agroalimentari. Gli accordi hanno allargato  l'accesso dei prodotti  europei  in Islanda dal 66,4% ad oltre il 95%, e garantiscono la
protezione di 1.150 indicazioni geografiche.
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Bevande

In Islanda la commercializzazione al dettaglio e la promozione degli  alcoolici  sono  strettamente regolamentate. La vendita al dettaglio è
effettuata in regime di monopolio pubblico da ATVR, che gestisce una rete di 51 negozi (Vínbúðin) presso i quali si concentrano circa il 70%
degli acquisti dei consumatori. Il restante 30% è assorbito dal canale Ho.Re.Ca. (ristoranti, bar, hotel con licenza) e dall'acquisto di alcoolici nei
punti vendita "Duty Free" in aeroporto.  L'Italia è uno dei primi tre esportatori di vino  sul mercato islandese,  grazie in particolare  al miglior
rapporto qualità-prezzo che la nostra produzione riesce ad offrire ai consumatori, sia nei vini da tavola economici che per quanto riguarda le
bottiglie di prezzo medio-alto. Come in altre zone del Nord Europa, i consumatori si stanno sempre più orientando verso i vini premium e quelli
biologici. A differenza degli altri Paesi del ceppo scandinavo, tuttavia, il consumo pro capite è molto più elevato. Tutti questi fattori possono
rappresentare uno stimolo ad incrementare le vendite di vini italiani in questo piccolo mercato.

Mobili

La produzione italiana nel settore dell'arredamento d'interni rappresenta un'eccellenza riconosciuta anche in Islanda. Il Made in Italy  viene
identificato con l'arredo  di qualità, che  arricchisce  l'estetica  dell'ambiente con prodotti  durevoli aventi  una vita utile più lunga rispetto a un
prodotto convenzionale. Ciò è reso possibile dall'utilizzo di materiali selezionati e di alta qualità, da un approccio artigianale che assicura  la
massima attenzione alle finiture e dall'impiego di tecnologie all'avanguardia per fornire i migliori standard in termini di sicurezza, performance e
affidabilità. Oggigiorno l'arredo Made in Italy è anche sinonimo di qualità e sostenibilità (elemento molto importante nella cultura scandinava
moderna), valorizzando ad esempio  la bellezza del legno utilizzando solo materie prime certificate provenienti da foreste gestite in modo
responsabile, per una maggiore attenzione alla salvaguardia dell'ambiente  e alla tutela delle risorse naturali. Malgrado la forza del design
scandinavo, il piccolo mercato islandese  riserva quindi interessanti opportunità alle nostre produzioni, grazie soprattutto all'elevato potere di
acquisto dei consumatori e ad un affinamento dei gusti, che permette di comprendere e apprezzare maggiormente il sofisticato design italiano.
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OUTLOOK POLITICO

Politica interna

L'Islanda è una repubblica parlamentare in cui il potere legislativo è esercitato da un Parlamento unicamerale (Althing), i cui 63 membri vengono eletti ogni
quattro anni secondo un sistema proporzionale. Il potere esecutivo è esercitato da una compagine governativa sostenuta dalla maggioranza parlamentare
e presieduta dal Primo Ministro, che è formalmente nominato dal Presidente della Repubblica. Quest'ultimo è eletto dai cittadini e ha compiti principalmente
cerimoniali, ma detiene anche il potere di mettere il veto su una legge approvata dal Parlamento  e di sottoporla a  referendum  popolare.  Il potere
giudiziario è esercitato da un sistema indipendente di otto corti distrettuali, le cui decisioni possono essere impugnate  in secondo grado presso la Corte
d'Appello, e in terzo grado presso la Corte Suprema.

Il Presidente della Repubblica è l'imprenditrice Halla Tómasdóttir, eletta il 1 giugno 2024 con una maggioranza del 34,3% dei voti. Persona che si qualifica
come al di sopra della politica di partito, Tómasdóttir è interessata ad aprire discussioni su questioni come l'effetto dei social media sulla salute mentale dei
giovani, lo sviluppo dell'Islanda come destinazione turistica e il ruolo dell'Intelligenza Artificiale. L'esecutivo è invece presieduto dal Primo Ministro Kristrún
Frostadóttir, a capo della coalizione di ispirazione riformista uscita vincitrice dalle elezioni politiche tenutesi il 30 novembre 2024 e formata dall'Alleanza
Socialdemocratica, dal Partito Liberal Riformista e dal Partito del Popolo.

Temi prioritari dell'agenda politica del Governo sono la stabilizzazione dell'economia, tramite il combinato abbassamento dell'inflazione e dei tassi
d'interesse, e la gestione responsabile delle finanze pubbliche, essenziale per accompagnare la crescita economica. Nella visione della coalizione,
quest'ultima dev'essere imperniata su un più efficiente sfruttamento, sia pubblico che privato, del turismo e della pesca, i due settori principali dell'economia
islandese. Tra le misure  chiave del programma governativo rientrano inoltre l'implementazione di nuove politiche abitative (uno dei temi più sensibili e
dibattuti nel Paese), la realizzazione di nuove infrastrutture per il  trasporto stradale e la promozione della lingua islandese. Per quanto concerne le
tematiche ambientali, il Governo conferma l'obiettivo  di   trasformare l'Islanda in un'economia "carbon neutral"  entro il 2040, dare piena attuazione agli
Accordi di Parigi e mitigare gli effetti negativi dei cambiamenti climatici, rafforzando al contempo le infrastrutture energetiche e semplificando i processi
autorizzativi legati allo sfruttamento del geotermico. Sul fronte del welfare, l'esecutivo mira infine ad elevare il livello dell'esenzione fiscale per le persone
fisiche, ad introdurre nuovi strumenti di sostegno sociale e ad attuare una revisione del sistema pensionistico.

Sul piano delle relazioni con l'Unione Europea, continua a prevalere l'opzione euro-scettica, che considera gli interessi dell'Islanda meglio tutelati al di fuori
della UE. Il referendum del 29 agosto 2026 sulla ripresa dei negoziati per la possibile adesione dell'Islanda all'Unione, interrotti da Reykjavik nel 2013, ha
visto prevalere il fronte del No con una maggioranza del 52,8%. A seguito del risultato, il Governo ha dichiarato che non riaprirà il processo di adesione fino
al termine del proprio mandato e che continuerà a lavorare per rafforzare i rapporti del Paese con la UE nell'ambito dello Spazio Economico Europeo,
destinato a rimanere pietra angolare della sua politica di vicinato.

Ultimo aggiornamento: 03/09/2026

Relazioni internazionali

I punti di riferimento della politica estera islandese sono il rapporto transatlantico e la sua configurazione di sicurezza (NATO), i rapporti con la UE, di cui
non è membro, tramite lo Spazio Economico Europeo e la cooperazione nella regione artica. Ad essi si aggiunge una vocazione internazionalista che ha
nel sistema delle Nazioni Unite un fermo ancoraggio.

L'appartenenza alla NATO è per Reykjavík di primaria importanza, dipendendo interamente da essa il mantenimento della sua sicurezza:  l'Islanda non
dispone infatti di forze armate, ma solo  di un servizio di guardacoste. In questo contesto,  la sorveglianza dello spazio aereo islandese (air policing) è
affidata a missioni ad hoc dell'Alleanza, cui l'Italia ha partecipato in più occasioni.  La visita a Reykjavik del Segretario di Stato americano Blinken nel
maggio 2021 ha sancito un'intensificazione dei rapporti bilaterali con gli Stati Uniti, anche in campo militare, a causa della crescente importanza strategica
dell’Islanda e per contenere, grazie all'impiego dei velivoli Poseidon-8, la presenza di sottomarini russi nelle sue acque territoriali. Nell'ultimo biennio,
tuttavia, dichiarazioni controverse  e ambivalenti da parte americana e la postura dell'Amministrazione Trump verso la Groenlandia, percepita come
destabilizzante nell'area nord atlantica, hanno ingenerato delle tensioni tra i Governi dei due Paesi, che potrebbero favorire un riavvicinamento dell'Islanda
all'Europa.

La politica estera di vicinato si basa sullo Spazio Economico Europeo, l'area di libero scambio con la UE cui hanno aderito nel 1994 la Norvegia, l'Islanda e
il Liechtenstein. Dall'ingresso nel SEE, l'Islanda  ha recepito nel suo ordinamento gran parte dell'acquis comunitario, il che ha favorito  la progressiva
integrazione del Paese nelle catene del valore europee e la crescita degli investimenti e dell'interscambio di beni e servizi. Nei suoi rapporti con Bruxelles,
e nei limiti dell'Accordo istitutivo del SEE, il Governo islandese persegue una politica intesa ad influenzare i processi decisionali europei nelle loro fasi
iniziali, con l'obiettivo di  tutelare e rappresentare gli interessi del Paese, in particolare per quanto concerne le condizioni di accesso al mercato UE dei
prodotti ittici. Il referendum del 29 agosto 2026 sulla ripresa dei negoziati per la possibile adesione dell'Islanda all'Unione, interrotti da Reykjavik nel 2013,
ha visto prevalere il fronte del No con una maggioranza del 52,8%, confermando così l'impostazione secondo la quale  i possibili vantaggi derivanti
dall'adesione non sarebbero sufficienti a compensare la percepita perdita di autonomia nazionale, a partire dalla gestione di risorse strategiche come la
pesca, facendo viceversa del Paese un contributore netto nei confronti della UE. 

La cooperazione artica ha una valenza importante per il Paese. L'Islanda è membro attivo del Consiglio Artico, all'interno del quale promuove il
mantenimento di un quadro di soddisfacente cooperazione internazionale, la tutela dell'ambiente,  la lotta contro i cambiamenti climatici e  la
collaborazione  scientifica internazionale.  L'ex Presidente della Repubblica Ólafur Ragnar Grímsson  ha lanciato nel 2013 a Reykjavik un nuovo foro di
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dialogo ad alto livello sui temi artici, denominato Arctic Circle, che ha riunito, in una sorta di "Davos dell'Artico", politici, uomini d'affari, opinion makers e
scienziati. L'iniziativa, che si svolge su base annuale, si è affermata come uno dei principali appuntamenti sull'Artico a livello internazionale.

L'Islanda, infine, è attiva nell'ambito della cooperazione internazionale allo sviluppo. Aree prioritarie dell'attività di assistenza, che viene condotta sia tramite
le istituzioni delle Nazioni Unite che in ambito bilaterale in Malawi, Sierra Leone e Uganda, sono i diritti umani e l'uguaglianza di genere, il capitale umano e
le infrastrutture sociali, gli affari climatici e le risorse naturali, l'assistenza umanitaria e gli sforzi per il mantenimento della stabilità e della pace.
Ultimo aggiornamento: 03/09/2026
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OUTLOOK ECONOMICO

Quadro macroeconomico

Pur povera di risorse naturali e con un mercato interno molto piccolo, l'Islanda ha uno dei PIL pro capite più alti al mondo. La ricchezza dell'economia si
basa tradizionalmente sullo sfruttamento delle immense risorse geotermiche (che assieme all'idroelettrico garantiscono la quasi completa autosufficienza
energetica e hanno favorito lo sviluppo di una fiorente industria energivora come quella della produzione dell'alluminio)  e sulla trasformazione ed
esportazione del pesce. Negli anni successivi alla crisi finanziaria del 2008-2011, che ha rischiato di precipitare il Paese in default, ha conosciuto un'enorme
crescita il settore turistico, che oggi, con un fatturato complessivo superiore ai 3 miliardi di euro, copre un terzo di tutto l'export di beni e servizi del Paese.
Negli ultimi anni il Governo islandese  ha inoltre incrementato le risorse e gli incentivi volti a sostenere attività di ricerca e sviluppo in settori ad
elevato valore aggiunto. Lo Stato, in particolare, offre un credito d'imposta fino al 35% sulle attività di R&S effettivamente sostenute. Anche grazie a questi
incentivi, è aumentato  il numero di nuove imprese  in settori emergenti come le biotecnologie, la tecnologia sanitaria,  i prodotti farmaceutici e  le ICT, in
particolar modo nel segmento della progettazione software. Grazie a questa politica, oggi l'Islanda è uno dei Paesi a più elevata digitalizzazione del mondo.

A livello congiunturale, nel 2025  il Prodotto Interno Lordo  islandese ha registrato una crescita dell'1,3%. L'incremento del PIL è stato guidato dai numeri
record dell'industria turistica, che ha potuto contare su più di 2,2 milioni di arrivi e quasi 10 milioni di pernottamenti, confermando l'eccellente performance
dell'anno precedente. I numeri del settore turistico non sono stati tuttavia sufficienti a compensare il deterioramento delle ragioni di scambio con l'estero,
che si è riflesso in un deficit della bilancia delle partite correnti pari a circa €1,2 miliardi, dovuto principalmente ad una contrazione dell'1% dell'export di beni
e ad un coevo incremento del 4% dell'import, in particolare di beni strumentali e d'investimento utilizzati in ambito industriale, energetico e nel settore delle
costruzioni. Per quanto riguarda il mercato interno, la domanda privata ha registrato una sostanziosa crescita (+4,3%), riflettendo un netto miglioramento
del consumer sentiment della popolazione, che ha aumentato soprattutto le spese per viaggi e per l'acquisto di autoveicoli, approfittando della scadenza
degli incentivi sulle auto elettriche. Gli investimenti fissi del comparto produttivo hanno invece conosciuto un'espansione del 4%, determinata in misura
consistente dalla crescita degli investimenti in data centres e nel settore dell'autonoleggio, importante componente del fiorente comparto turistico.

Sul fronte dei prezzi, gli aumenti progressivi del tasso d'interesse di riferimento effettuati dalla Banca Centrale nel biennio 2022-2023 hanno permesso di
ridurre progressivamente l'inflazione, che da un picco del 10,2% registrato a febbraio 2023, è scesa lo scorso anno sotto la soglia del 4%.  Il successo
dell'operazione di politica monetaria ha permesso alla Banca Centrale di procedere a progressivi tagli del saggio d'interesse, che da un massimo del 9,25%
è stato portato al 7,25%. Il rialzo intorno al 5% del livello generale dei prezzi nei primi mesi del 2026 ha tuttavia indotto la Banca Centrale a portare il tasso
d'interesse al 7,5%. L'economia nel suo complesso ha comunque retto bene agli effetti negativi dell'inflazione, grazie alla solidità del sistema bancario, alla
crescita degli indici salariali e a bilanci aziendali generalmente in salute. Il tasso di disoccupazione, che a fine 2025 si aggirava tra il 4% e il 5%, nei primi
mesi dell'anno ha invece conosciuto un sensibile incremento, superando la soglia del 7%.

Ultimo aggiornamento: 29/04/2026

Politica economica

L'Islanda è una piccola economia aperta agli scambi con l'estero, che ha nell'Europa il proprio maggiore partner commerciale. L'Accordo sullo Spazio
Economico Europeo rappresenta dunque la piattaforma di riferimento nella gestione dei rapporti con i 27. Il referendum del 29 agosto 2026 sulla ripresa dei
negoziati per la possibile adesione dell'Islanda alla UE, interrotti da Reykjavik nel 2013, ha visto prevalere il fronte del No con una maggioranza del 52,8%,
confermando l'impostazione secondo la quale  i possibili vantaggi derivanti dall'adesione non sarebbero sufficienti a compensare la percepita perdita di
autonomia nazionale, a partire dalla gestione di risorse strategiche come la pesca, facendo viceversa del Paese un contributore netto nei confronti
dell'Unione. A seguito del risultato, il Governo ha dichiarato che non riaprirà il processo di adesione fino al termine del proprio mandato e che continuerà a
lavorare per rafforzare i rapporti del Paese con la UE nell'ambito del SEE, destinato a rimanere pietra angolare della sua politica di vicinato.

Altri temi di rilievo dell'agenda di politica economica dell'esecutivo sono la stabilizzazione dell'economia, tramite il combinato abbassamento dell'inflazione e
dei tassi d'interesse, e la gestione responsabile delle finanze pubbliche, essenziale per accompagnare la crescita economica. Nella visione della coalizione,
quest'ultima dev'essere imperniata su un più efficiente sfruttamento, sia pubblico che privato, del turismo e della pesca, i due settori principali dell'economia
islandese. Tra le misure  chiave del programma governativo rientrano inoltre l'implementazione di nuove politiche abitative (uno dei temi più sensibili e
dibattuti nel Paese) e  la realizzazione di nuove infrastrutture per il  trasporto stradale. Per quanto concerne le tematiche ambientali, l'obiettivo dichiarato
è quello di   trasformare l'Islanda in un'economia "carbon neutral" entro il 2040, dare piena attuazione agli Accordi di Parigi e mitigare gli effetti negativi
derivanti dall'incremento del livello generale delle temperature.

Per quanto riguarda il bilancio statale, per l'ottavo anno consecutivo il Governo ha varato una manovra in deficit, pari a circa 180 milioni di euro, ovvero lo
0,5% del PIL, con l'obiettivo tuttavia di raggiungere e mantenere un  surplus  a partire dal 2027, dopo anni di disavanzo causati dalla pandemia e dal
rallentamento dell'economia. La manovra prevede un incremento della tassa sulla benzina, della tassa sul chilometraggio per i veicoli alimentati a benzina
e diesel, e un aumento del 3,7% di quella su alcol e tabacco. Sono inoltre previsti maggiori finanziamenti volti a rafforzare i servizi di assistenza sanitaria e
di sicurezza pubblica, oltre che un incremento delle risorse a favore della Guardia Costiera, degli istituti carcerari e per la protezione dalle valanghe. Sul
fronte del settore pubblico,  la manovra stabilisce un requisito generale di austerità dell'1%, fatta eccezione per le istituzioni sanitarie e di assistenza agli
anziani, le scuole e le forze dell'ordine. Il Governo ha inoltre presentato un programma di semplificazione normativa del settore delle infrastrutture (con
impegni pari a circa 50 milioni di euro), del settore energetico e dell'attrazione degli investimenti.

Sul fronte della politica monetaria, il successo dell'azione di contenimento e riduzione dell'inflazione  ha permesso alla Banca Centrale di procedere a
progressivi tagli del tasso d'interesse di riferimento, che da un massimo del 9,25% è stato portato nel 2025 al 7,25%. Tuttavia, la traiettoria ascendente del
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livello generale dei prezzi nei primi mesi del 2026, passato dal 4% al 5%, ha indotto la Banca ad operare un rialzo del tasso di sconto al 7,5%.
Ultimo aggiornamento: 03/09/2026
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WTO

Anno di accesso al WTO 1995

Accordi regionali notificati al WTO (numero) 37

Aliquota tariffaria per i prodotti agricoli (Anno) 2024

Aliquota tariffaria per i prodotti agricoli
(Aliquota %)

19,7

Aliquota tariffaria per i prodotti non agricoli
(Anno)

2024

Aliquota tariffaria per i prodotti non agricoli
(Aliquota %)

0,1

Fonte: World Trade Organization - Tariff Profiles

Osservazioni WTO

Ultimo aggiornamento: 29/04/2026

L'Islanda è un Paese aperto agli scambi con il resto del mondo e dotato di un sistema legale efficiente e in grado di assicurare un'adeguata protezione dei
diritti commerciali ed intellettuali. Essendo una piccola economia, e potendo contare su una gamma limitata di risorse naturali, il commercio con l'estero
riveste un ruolo importante per il Paese. In questo contesto, l'Unione Europea rappresenta il primo mercato di destinazione dell'export islandese e il suo
maggiore fornitore. A partire dal 1° gennaio 2017 l'Islanda ha rimosso i dazi doganali su tutti i prodotti non agricoli. Le aliquote sui prodotti agricoli sono
invece passate dal 28,6% del 2012 al 19,7% del 2024, anche se quelle applicate a carne, prodotti lattiero-caseari, piante e fiori possono rappresentare un
grosso ostacolo per gli esportatori stranieri. Di particolare importanza ai fini della crescita delle vendite italiane ed europee su questo mercato sono gli
accordi commerciali tra la UE e l'Islanda. Entrati in vigore nel maggio 2018, essi hanno stabilito un maggiore accesso ai reciproci mercati e una maggiore
protezione per le produzioni agroalimentari. Gli accordi hanno allargato l'accesso dei prodotti europei in Islanda dal 66,4% ad oltre il 95%, e garantiscono
la protezione di 1.150 indicazioni geografiche. È altresì da segnalare che negli ultimi anni sono stati attuati diversi progetti per migliorare le procedure
doganali, inclusa l'introduzione di un sistema di gestione dei rischi e di un sistema di controllo della qualità.

Il Paese gode di uno dei più alti indici di libertà economica al mondo e la presenza dello Stato si sostanzia principalmente nella vendita al dettaglio di
alcolici e tabacchi, che è effettuata in regime di monopolio tramite l'azienda pubblica ATVR, che gestisce una rete di 51 negozi (Vínbúðin), presso i quali si
concentrano circa il 70% degli acquisti dei consumatori. Di grande importanza è stata infine la progressiva abolizione delle restrizioni temporanee su
alcuni tipi di trasferimenti di capitale transfrontalieri e sulle operazioni in valuta estera, introdotte in seguito al crollo del settore bancario del 2008, con
effetti favorevoli sugli scambi e sugli investimenti esteri, che a partire dal 2011 hanno contribuito al rilancio dell'economia.
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Accordi regionali notificati al WTO

Anno Accordo
2024 EFTA - Republic of Moldova

Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement - Beni e servizi

2021 EFTA - Indonesia
Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement - Beni e servizi

2021 United Kingdom - Iceland, Liechtenstein and Norway
Free Trade Agreement - Beni e servizi

2018 EFTA - Philippines
Free Trade Agreement - Beni e servizi

2018 EFTA - Ecuador
Free Trade Agreement - Beni e servizi

2017 EFTA - Georgia
Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement - Beni e servizi

2015 EFTA - Bosnia and Herzegovina
Free Trade Agreement - Beni

2014 EFTA - Central America (Costa Rica, Guatemala and Panama)
Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement - Beni e servizi

2014 EFTA - Gulf Cooperation Council
Free Trade Agreement - Beni e servizi

2014 Iceland - China
Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement - Beni e servizi

2012 EFTA - Ukraine
Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement - Beni e servizi

2012 EFTA - Hong Kong, China
Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement - Beni e servizi

2012 EFTA - Montenegro
Free Trade Agreement - Beni

2011 EFTA - Peru
Free Trade Agreement - Beni

2011 EFTA - Colombia
Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement - Beni e servizi

2010 EFTA - Albania
Free Trade Agreement - Beni

2010 EFTA - Serbia
Free Trade Agreement - Beni

2009 EFTA - Canada
Free Trade Agreement - Beni

2008 EFTA - SACU
Free Trade Agreement - Beni

2007 EFTA - Lebanon
Free Trade Agreement - Beni

2007 EFTA - Egypt
Free Trade Agreement - Beni

2006 Iceland - Faroe Islands
Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement - Beni e servizi

2006 EFTA - Korea, Republic of Korea
Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement - Beni e servizi

2005 EFTA - Tunisia
Free Trade Agreement - Beni

2004 EFTA - Chile
Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement - Beni e servizi

2003 EFTA - Singapore
Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement - Beni e servizi

2002 EFTA - Northern Macedonia
Free Trade Agreement - Beni

2002 EFTA - Jordan
Free Trade Agreement - Beni

2001 EFTA - Mexico
Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement - Beni e servizi

1999 EFTA - Palestinian Authority
Free Trade Agreement - Beni

1999 EFTA - Morocco
Free Trade Agreement - Beni
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Anno Accordo
1994 European Economic Area (EEA)

Economic Integration Agreement - Servizi

1993 EFTA - Israel
Free Trade Agreement - Beni

1992 EFTA - Turkey
Free Trade Agreement - Beni

1973 EU - Iceland
Free Trade Agreement - Beni

1970 EFTA - Accession of Iceland
Free Trade Agreement - Beni

1960 European Free Trade Association (EFTA)
Free Trade Agreement & Economic Integration Agreement - Beni (1960) e Servizi (2002)
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Barriere tariffarie e non tariffarie
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Indicatori macroeconomici

2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027

PIL (mld € a prezzi correnti) 22,2 27,7 29,3 30,7 34,2 34,5 36

Tasso di crescita del PIL a prezzi costanti (variazioni %) 5,2 8,9 5 -1,3 1,3 1,6 2,2

PIL pro capite a prezzi correnti (US$) 70.401 76.709 81.799 84.359 96.876 98.281 100.141

Indice dei prezzi al consumo (variazioni %) 5,1 9,6 7,7 4,7 4,5 3,7 3

Tasso di disoccupazione (%) 5,8 3,6 3,4 3,4 4,3 6,8 4,8

Popolazione (milioni) 0,4 0,4 0,4 0,4 0,4 0,4 0,4

Indebitamento netto (% sul PIL) -7,9 -3,8 -2,2 -3,6 -2,7 -1,3 -0,9

Debito Pubblico (% sul PIL) 73,6 66,4 61,5 60,4 56,1 55,2 53,1

Volume export totale (mld €) 5,1 7 6,3 6,4 6,4 6,1 6

Volume import totale (mld €) 6,6 9,1 8,7 9,1 9,7 9,1 8,9

Saldo bilancia commerciale(3) (mld €) -0,9 -1,4 -2 -2,2 -2,7 -2,6 -2,6

Export beni & servizi (% sul PIL) 37,4 46,7 44 42,5 40,1 37,4 34,7

Import beni & servizi (% sul PIL) 38,9 46,3 43,3 43,7 42,4 43,7 43,2

Saldo di conto corrente (mld US$) -0,7 -0,5 -0,4 -1,1 -1,3 -1 -0,8

Quote di mercato su export mondiale (%) 0 0 0 0 0 0 0

(1) Dati del 2026 e del 2027 : Previsioni _x000D_ (3) In tale voce, sia Import che Export sono considerati FOB

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico MAECI su dati Economist Intelligence Unit

Saldi e riserve

2021 2022 2023
Saldo dei Servizi (mln. €) 509 1.359 1.663

Saldo dei Redditi (mln. €) 28 -232 -647

Saldo dei Trasferimenti correnti (mln. €) -237 -310 -369

Saldo delle partite correnti (mln. €) -640 -639 92

Riserve internazionali (mln. €) 5.981 5.587 6.290
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati EIU

Ultimo aggiornamento: 29/04/2026
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Bilancia commerciale

Export 2023 2024 2025

Totale (mln. €) 6.105 6.404 6.342

PRINCIPALI DESTINATARI (valori in mln. €)

2023 2024 2025
PAESI BASSI 2.223 PAESI BASSI 2.099 PAESI BASSI 2.178

STATI UNITI D'AMERICA 608 STATI UNITI D'AMERICA 738 REGNO UNITO 632

REGNO UNITO 538 REGNO UNITO 615 STATI UNITI D'AMERICA 587

Italia Position:21 31 Italia Position:19 34 Italia Position:21 30

Merci (mln. €) 2023 2024 2025
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 410 507 537

Prodotti delle miniere e delle cave 16 21 22

Prodotti alimentari 2.236 2.309 2.454

Bevande 32 30 25

Tabacco 3 0 1

Prodotti tessili 14 11 8

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 6 6 6

Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 2 3 3

Carta e prodotti in carta 1 1 0

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 154 125 94

Prodotti chimici 80 102 57

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 52 117 114

Articoli in gomma e materie plastiche 13 13 12

Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 3 8 12

Prodotti della metallurgia 2.427 2.310 2.385

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 6 5 4

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 72 78 76

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche 62 44 39

Macchinari e apparecchiature 89 106 86

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 8 11 11

Altri mezzi di trasporto (navi e imbarcazioni, locomotive e materiale rotabile, aeromobili e veicoli spaziali, mezzi militari) 63 92 57

Prodotti delle altre industrie manufatturiere 267 385 247

Altri prodotti e attività 84 102 91

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati OnuComtrade forniti da Agenzia ICE
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Bilancia Commerciale (ISLANDA)
Import 2023 2024 2025

Totale (mln. €) 8.273 8.591 9.213

PRINCIPALI FORNITORI (valori in mln. €)

2023 2024 2025
NORVEGIA 972 NORVEGIA 943 CINA 1.097

GERMANIA 727 CINA 933 NORVEGIA 907

CINA 723 STATI UNITI D'AMERICA 755 GERMANIA 793

Italia Posizione: 9 235 Italia Posizione: 11 222 Italia Posizione: 14 229

Merci (mln. €) 2023 2024 2025
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 141 134 140

Prodotti delle miniere e delle cave 68 74 43

Prodotti alimentari 680 755 767

Bevande 96 96 107

Tabacco 25 32 27

Prodotti tessili 72 70 75

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 223 216 227

Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 65 65 70

Legno e prodotti in legno e sugheri (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio 163 159 154

Carta e prodotti in carta 81 77 79

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 1.089 975 829

Prodotti chimici 344 385 394

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 225 250 253

Articoli in gomma e materie plastiche 220 225 241

Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 140 133 137

Prodotti della metallurgia 708 816 796

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 282 293 311

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 620 1.002 1.570

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche 849 796 789

Macchinari e apparecchiature 631 641 647

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 962 628 941

Altri mezzi di trasporto (navi e imbarcazioni, locomotive e materiale rotabile, aeromobili e veicoli spaziali, mezzi militari) 242 400 199

Mobili 120 129 142

Prodotti delle altre industrie manufatturiere 202 215 244

Altri prodotti e attività 26 27 28

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati OnuComtrade forniti da Agenzia ICE

Osservazioni

L'Islanda  è una piccola economia aperta agli scambi internazionali. Con l'adesione di Reykjavik  allo Spazio Economico Europeo (1994), la UE ha
consolidato la propria posizione di principale partner commerciale del Paese. Il SEE assorbe infatti più dei due terzi di tutto l'interscambio dell'Islanda con il
resto del mondo. Circa un terzo delle forniture verso l'estero è coperto dall'alluminio, che rappresenta quindi la principale categoria merceologica dell'export
islandese. La crescita del settore è stata favorita dagli investimenti effettuati negli ultimi anni dalle tre grandi multinazionali Alcoa, Rio Tinto e Century, che
con un output pari a più di 700.000  tonnellate annue hanno reso l'Islanda il secondo produttore europeo dietro alla Norvegia. L'altra grande voce delle
esportazioni è rappresentata dai prodotti ittici, industria su cui si è tradizionalmente poggiata l'economia del Paese. Le maggiori voci dell'import sono invece
rappresentate da prodotti di elettronica, autoveicoli, coke e prodotti petroliferi, prodotti della metallurgia,  apparecchiature elettriche, prodotti alimentari
e macchine utensili.
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Investimenti - Stock

Stock
di investimenti diretti esteri
del paese:
ISLANDA (Outward) 2022 2023 2024 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Totale (% PIL) 19 18 19 nd % nd %

Totale (mln. € e var. %) 4.832 5.238 5.686 nd % nd %

PRINCIPALI DESTINATARI

2022 2023 2024 2025
PAESI BASSI 2.613 PAESI BASSI 2.643 PAESI BASSI 2.685

STATI UNITI D'AMERICA 439 STATI UNITI D'AMERICA 461 STATI UNITI D'AMERICA 551

REGNO UNITO 179 NORVEGIA 237 NORVEGIA 272

Italia Position:nd nd Italia Position:nd nd Italia Position:nd nd Italia Position:nd nd

Settori (mln. €) 2022 2023 2024 2025
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 12 13 15 nd

Manufatturiero 1.213 1.322 1.682 nd

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 27 28 32 nd

Prodotti tessili e abbigliamento 170 264 281 nd

Legno e prodotti in legno e sugheri (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio; carta e prodotti in carta; stampa e riproduzione 1 3 2 nd

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 26 11 12 nd

Prodotti della metallurgia e prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 73 67 1 nd

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 3 4 5 nd

Macchinari e apparecchiature 821 845 853 nd

Altre industrie manufatturiere 93 101 495 nd

Costruzioni 15 16 19 nd

Servizi 3.311 3.590 3.578 nd

Servizi di informazione e comunicazione 1 1 12 nd

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 233 349 386 nd

Trasporto e magazzinaggio 231 233 299 nd

Attività finanziarie e assicurative 2.478 2.717 2.594 nd

Attività immobiliari 208 205 214 nd

Attività professionali, scientifiche e tecniche 92 76 44 nd

Attività amministrative e di servizi di supporto 67 8 27 nd

Sanità e assistenza sociale 0 -1 -2 nd

Attività artistiche, di intrattenimento e divertimento 3 3 5 nd

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Eurostat per i dati settoriali e totali e Banca Centrale d'Islanda per i dati sui principali investitori

Investimenti Stock - Inward (ISLANDA)
Stock
di investimenti diretti esteri
nel paese:
ISLANDA (Inward) 2022 2023 2024 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Totale (% PIL) 35 34 37 nd % nd %

Totale (mln. € e var. %) 9.125 9.728 11.292 nd % nd %

PRINCIPALI INVESTITORI

2022 2023 2024 2025
LUSSEMBURGO 2.529 LUSSEMBURGO 2.590 LUSSEMBURGO 2.714

PAESI BASSI 1.262 SVIZZERA 1.388 STATI UNITI D'AMERICA 1.870

SVIZZERA 1.201 NORVEGIA 1.060 SVIZZERA 1.526

Settori (mln. €) 2022 2023 2024 2025
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 368 648 479 nd

Prodotti delle miniere e delle cave 201 188 203 nd

Manufatturiero 1.790 1.692 2.950 nd

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 110 122 28 nd

Prodotti tessili e abbigliamento 7 8 7 nd

Legno e prodotti in legno e sugheri (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio; carta e prodotti in carta; stampa e riproduzione 1 1 0 nd

Chimica e prodotti chimici 28 35 51 nd

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 661 662 987 nd
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Settori (mln. €) 2022 2023 2024 2025
Gomma, plastica e prodotti in queste materie 22 23 26 nd

Prodotti della metallurgia e prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 561 310 352 nd

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 31 38 -2 nd

Macchinari e apparecchiature 5 6 1.018 nd

Altre industrie manufatturiere 364 488 481 nd

Costruzioni 34 60 71 nd

Servizi 6.637 7.034 7.481 nd

Servizi di informazione e comunicazione 323 306 565 nd

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili) 94 104 107 nd

Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di trattamento dei rifiuti e risanamento 1 1 1 nd

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 378 352 271 nd

Trasporto e magazzinaggio 44 53 28 nd

Servizi di alloggio e ristorazione 54 23 29 nd

Attività finanziarie e assicurative 4.853 5.387 6.081 nd

Attività immobiliari 696 762 395 nd

Attività professionali, scientifiche e tecniche 184 65 59 nd

Attività amministrative e di servizi di supporto 93 76 64 nd

Istruzione 0 0 2 nd

Sanità e assistenza sociale 13 12 -10 nd

Attività artistiche, di intrattenimento e divertimento 0 0 -1 nd

Altre attività di servizi -1 -2 -2 nd

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Eurostat per i dati settoriali e totali e Banca Centrale d'Islanda per i dati sui principali investitori
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Investimenti - Flussi

Flussi
di investimenti diretti esteri
in uscita dal paese:
ISLANDA (Outward) 2022 2023 2024 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Totale (% PIL) 0 1 0 nd % nd %

Totale (mln € e var. %) -44 206 95 nd % nd %

Settori (mln. €)) 2022 2023 2024 2025

Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura -17 1 1 nd

Manufatturiero 31 39 37 nd

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 6 2 2 nd

Prodotti tessili e abbigliamento 11 9 10 nd

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 2 1 1 nd

Prodotti della metallurgia e prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 6 2 0 nd

Macchinari e apparecchiature -2 16 -4 nd

Altre industrie manufatturiere 9 10 28 nd

Costruzioni -7 1 1 nd

Servizi -71 150 47 nd

Servizi di informazione e comunicazione 3 -4 7 nd

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 2 85 18 nd

Trasporto e magazzinaggio -63 4 39 nd

Attività finanziarie e assicurative -32 178 -33 nd

Attività professionali, scientifiche e tecniche -2 -8 2 nd

Attività amministrative e di servizi di supporto 22 -103 15 nd

Sanità e assistenza sociale -1 -1 -1 nd

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Eurostat

Investimenti Flussi - Inward (ISLANDA)
Flussi
di investimenti diretti esteri
in ingresso nel paese:
ISLANDA (Inward) 2022 2023 2024 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Totale (% PIL) 4 5 7 nd % nd %

Totale (mln € e var. %) 996 1.358 2.133 nd % nd %

Settori (mln. €)) 2022 2023 2024 2025
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 169 256 -3 nd

Prodotti delle miniere e delle cave -2 -7 7 nd

Manufatturiero 543 750 2.379 nd

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 6 -9 -10 nd

Prodotti tessili e abbigliamento 1 1 1 nd

Chimica e prodotti chimici 0 7 7 nd

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 464 0 309 nd

Gomma, plastica e prodotti in queste materie -3 2 2 nd

Prodotti della metallurgia e prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 54 -221 9 nd

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 10 7 -2 nd

Macchinari e apparecchiature 3 1 2.064 nd

Altre industrie manufatturiere 10 963 -1 nd

Costruzioni 4 11 7 nd

Servizi 292 337 -257 nd

Servizi di informazione e comunicazione 110 -23 102 nd

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili) -10 11 0 nd

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli -180 -20 47 nd

Trasporto e magazzinaggio 6 10 -19 nd

Servizi di alloggio e ristorazione 25 -32 -22 nd

Attività finanziarie e assicurative 411 351 116 nd

Attività immobiliari 87 71 -403 nd

Attività professionali, scientifiche e tecniche -15 -40 -62 nd

Attività amministrative e di servizi di supporto -126 21 5 nd

Istruzione 0 0 1 nd
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Settori (mln. €)) 2022 2023 2024 2025
Sanità e assistenza sociale -25 1 -20 nd

Attività artistiche, di intrattenimento e divertimento 0 -1 -1 nd

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Eurostat
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Materie prime

Materie prime
Materia Unità 2019 2020 2021 2022 2023

Alluminio Tonnellate 845000 860000 750000 720000 730000

Geotermico GWh 6018 5961 5802 5916 6006

Idroelettrico GWh 13462 13157 13804 14196 14225

Pesce Tonnellate 1047568 1021020 1153683 1414598 1374823
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Aspetti Normativi

L'Islanda aderisce dal 1994 allo Spazio Economico Europeo. Il SEE è l'area di libero scambio formata dall'Unione Europea e da tre Paesi EFTA: Norvegia,
Islanda e Liechtenstein. Dall'entrata in vigore del SEE l'Islanda ha recepito nel suo ordinamento buona parte del corpus normativo europeo (il cosiddetto
acquis comunitario).  L'armonizzazione con la legislazione comunitaria ha  favorito  il progressivo  allineamento degli standard, delle certificazioni e dei
processi amministrativi in un ampio raggio di settori. Ciò ha avuto un effetto particolarmente rilevante sull'interscambio commerciale con i 27, che grazie al
SEE, e malgrado la globalizzazione, assorbono oggi quasi due terzi dell’import-export di beni con Reykjavik. Di particolare importanza ai fini della crescita
delle vendite italiane ed europee su questo mercato  sono  gli accordi commerciali entrati  in vigore nel  maggio 2018, che  hanno stabilito un maggiore
accesso ai reciproci mercati e una maggiore protezione per le produzioni  agroalimentari. Gli accordi hanno allargato  l'accesso  dei prodotti  europei  in
Islanda  dal 66,4% ad oltre il 95%, e  garantiscono la protezione di 1.150 indicazioni geografiche. A llivello istituzionale,  gli organi comuni EFTA-UE  (in
particolare il Consiglio SEE,  che si riunisce due volte all'anno, e  il Joint Committee, che si riunisce più regolarmente) sono chiamati a discutere e
concordare l'aggiornamento della normativa sull'import/export, tramite il recepimento dei più importanti atti comunitari in materia commerciale, anche con
riferimento al settore fito-sanitario e a quello degli ostacoli non-tariffari.

Il livello della pressione fiscale sfiora il 35% del PIL. L'imposta sul reddito delle persone fisiche ha carattere progressivo. L'imposta sul reddito delle imprese
(20%) è sotto la media OCSE, mentre il recupero dei costi sugli impianti industriali è uno dei più competitivi dell'area. Il Governo sostiene inoltre gli
investimenti tramite una congerie di incentivi sia in attività produttive che di ricerca e sviluppo, ove è offerto un credito d'imposta fino al 35% sulle spese in
R&S effettivamente sostenute. L'IVA è invece tassata al 24% e rappresenta circa un terzo di tutto il gettito fiscale.

Marchi, diritti d'autore, segreti commerciali e design industriale trovano protezione nella legge islandese. Come in molti altri settori, Reykjavik aderisce agli
standard UE sulla protezione dei diritti di proprietà, avendo tra l'altro aderito alla Convenzione sul brevetto europeo del 1973. Nel 2005, l'Islanda ha inoltre
sottoscritto il Trattato di cooperazione in materia di brevetti (PCT).

L'ambiente economico islandese tende a favorire e a sostenere gli investimenti esteri. Agli investitori stranieri viene generalmente garantito un trattamento
non discriminatorio rispetto agli operatori nazionali. Grazie al SEE, che garantisce la libera circolazione dei capitali, il Governo islandese ha continuato a
liberalizzare la legislazione sugli investimenti esteri, con l'obiettivo di conformarsi più strettamente agli standard UE. In particolare, la progressiva abolizione
delle restrizioni temporanee su alcuni tipi di trasferimenti di capitale transfrontalieri e sulle operazioni in valuta estera ha avuto effetti favorevoli sugli scambi
e sugli investimenti. Del tutto peculiare è invece l'attività di vendita al dettaglio degli alcolici, che è esercitata in regime di monopolio esclusivo dall'azienda
di stato ÁTVR.

 

Ultimo aggiornamento: 29/04/2026
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COMPETITIVITA' E BUSINESS ENVIRONMENT

Indici di Global Competitiveness e Libertï¿½ Economica

2019 2024 2025

Val
(0 - 100)

Pos.
140 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
140 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
140 paesi

GCI 74,72 26

Sub indici
Requisiti di base (nd %) 83,94 15

Istituzioni (25%) 74,1 12

Infrastrutture (25%) 76,36 41

Ambiente macroeconomico (25%) 100 1

Salute e Istruzione Primaria (25%) 97,69 10

Alta Istruzione e Formazione
professionale (17%)

83,43 8

Efficienza del mercato dei beni (17%) 59,03 45

Efficienza del mercato del lavoro
(17%)

74,92 10

Sviluppo del mercato finanziario (17%) 71,33 36

Diffusione delle tecnologie (17%) 85,31 7

Dimensione del mercato (17%) 32,27 133

Sviluppo del tessuto produttivo (50%) 77,06 8

Innovazione (50%) 65,1 23
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati World Economic Forum – Global Competitiveness Index

Note:
La percentuale tra parentesi indica il peso della voce nella composizione dell€indice / sub indice.

Ultimo aggiornamento: 29/04/2026

2019 2024 2025

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Indice di Liberta Economica 77,1 11 70,5 23 72,8 21
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati The Heritage Foundation – Index of Economic Freedom

Ultimo aggiornamento: 29/04/2026
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Business Cost

Unita 2017 2018 2019
Aliquota fiscale corporate media. % 20 20 20

IVA o equivalente. Media o tasso prevalente applicato su beni e servizi. % 24 24 24

Aliquota fiscale massima su persona fisica. % 46,25 46,25 46,25
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati The Tax Foundation e Skatturinn - Iceland Revenue and Customs

Ultimo aggiornamento: 19/02/2024
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Indice Doing Business

2019 2020

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Posizione nel ranking complessivo 21 26

Avvio Attivita (Posizione nel ranking) 59 64

Procedure - numero (25%) 5 5

Tempo - giorni (25%) 11,5 11,5

Costo - % reddito procapite (25%) 1,7 1,9

Capitale minimo da versare per richiedere la
registrazione di una attivita - % reddito
procapite (25%)

6,7 7,4

Permessi di costruzione (Posizione nel
ranking)

71 72

Procedure - numero (33,3%) 17 17

Tempo - giorni (33,3%) 84 84

Costo - % reddito procapite (33,3%) 0,4 0,5

Accesso all'elettricita (Posizione nel
ranking)

13 16

Procedure - numero (33,3%) 4 4

Tempo - giorni (33,3%) 22 22

Costo - % reddito procapite (33,3%) 9,3 10,3

Registrazione della proprieta (Posizione
nel ranking)

15 16

Procedure - numero (33,3%) 3 3

Tempo - giorni (33,3%) 3,5 3,5

Costo - % valore della proprieta (33,3%) 3,6 3,6

Accesso al credito (Posizione nel ranking) 73 94

Indice di completezza delle informazioni sul
credito (0 min - 8 max) (37,5%)

7 7

Indice di forza dei diritti legali (0 min - 12
max) (62,5%)

5 4

Protezione degli investitori (Posizione nel
ranking)

30 28

Indice di disclosure (0 min - 10 max) (33,3%) 7 7

Indice di responsabilita dell'amministratore (0
min - 10 max) (33,3%)

5 5

Indice dei poteri dello shareholder in caso di
azione giudiziaria (0 min - 10 max) (33,3%)

8 5

Tasse (Posizione nel ranking) 33 42

Pagamenti annuali - numero (33,3%) 21 21

Tempo - ore annuali per gestire le attivita
connesse ai pagamenti (33,3%)

140 140

Tassazione dei profitti (33,3%) 29,4 8,5

Procedure di commercio (Posizione nel
ranking)

53 53

Adempimenti doganali per esportare - tempo
(ore)

36 36

Adempimenti doganali per esportare - costo
(USD)

365 365

Preparazione dei documenti neccessari per
esportare - tempo (ore)

2 2

Preparazione dei documenti neccessari per
esportare - costo (USD)

40 40

Adempimenti doganali per importare - tempo
(ore)

24 24

Adempimenti doganali per importare - costo
(USD)

365 365

Preparazione dei documenti neccessari per
imporatare - tempo (ore)

3 3
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2019 2020

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Rispetto dei contratti (Posizione nel
ranking)

31 33

Risolvere una controversia - giorni (33,3%) 417 417

Costi - % del risarcimento (33,3%) 9 9

Indice di qualit€ dei processi giudiziari (0-18)
(33,3%)

7,5 7,5

Soluzione delle insolvenze (Posizione nel
ranking)

12 12

Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banca Mondiale, indice Doing Business
Note:
I dati riportati sono quelli pubblicati nell€anno di riferimento. Per ogni aspetto metodologico, consultare www.doingbusiness.org/methodology.

Ultimo aggiornamento: 19/02/2024
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ACCESSO AL CREDITO

Accesso al credito - Elenco banche

Tel.: +354-4447000
https://www.arionbanki.is/english/
Arion Bank, avente sede a Reykjavik, è una delle tre banche commerciali del Paese e gestisce 13 filiali e 40 ATM distribuiti nei centri urbani

Tel.: +354-4404000
https://www.islandsbanki.is/en
Íslandsbanki, avente sede a Reykjavik, è la seconda banca del Paese e gestisce 12 filiali e 33 ATM

Tel.: +354-5403200
E-mail: kvika@kvika.is
https://kvika.is/en/
Kvika Banki, avente sede a Reykjavik, è una banca d'investimento attiva anche in ambito assicurativo

Tel.: +354-4104000
E-mail: landsbankinn@landsbankinn.is
https://www.landsbankinn.is/en
Landsbankinn, avente sede a Reykjavik, è la principale banca del Paese e gestisce 36 filiali e 62 ATM

Arion Bank

Íslandsbanki

Kvika Banki

Landsbankinn
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Accesso al credito

La crisi finanziaria del 2008-2011 è la più grave crisi politica ed economica che il Paese abbia mai affrontato. Essa vide il crollo di tutte e tre le più grandi
banche islandesi, a seguito della difficoltà nel rifinanziamento del loro debito a breve termine. Relativamente alla grandezza dei loro asset, il tonfo delle
banche islandesi è il più pesante mai registrato da un Paese nella storia economica. La crisi, dovuta alla tempesta finanziaria internazionale innescata dalla
vicenda dei mutui subprime, ebbe un impatto negativo devastante sull'economia islandese: la moneta nazionale perse immediatamente di valore, i cambi
con le divise estere vennero virtualmente sospesi per settimane e la  capitalizzazione azionaria  della borsa perse oltre il 90%. L'Islanda entrò
in recessione e il suo PIL calò in valori reali del 5,5% nei primi sei mesi del 2009. All'esterno del Paese, oltre mezzo milione di correntisti (quasi il doppio
dell'intera popolazione islandese) si ritrovò con i depositi bancari congelati, come risultato della liquidazione degli asset esteri delle tre  banche
nazionalizzate.

La risoluzione della crisi, terminata nel 2011, fu resa possibile dal varo di una legislazione di emergenza, con la quale il Governo cercò di limitarne l'impatto
sul Paese, permettendo alle autorità di controllo di monitorare la situazione delle tre banche principali. Fu inoltre determinante il successo del programma
Stand-By operato dal Fondo Monetario Internazionale, con il quale si applicò una dolorosa politica di austerity, con tasse molto alte, che riuscì a stabilizzare
il debito intorno all'80%-90% del PIL. Il terzo contributo venne dall'aumento  della credibilità del Paese  sui mercati internazionali dopo la richiesta del
Governo di entrare a far parte dell'Unione Europea, poi non formalizzata.

In conseguenza della crisi,  il settore bancario ha subito una radicale ristrutturazione, che ha portato alla scomparsa di diversi  istituti di credito.  Sono
attualmente attive nel Paese solo tre banche commerciali: Landsbankinn,  Íslandsbanki e Arion Bank. Il sistema finanziario, nel complesso, è oggi ben
funzionante: le banche sono ampiamente capitalizzate e garantiscono un buon livello di accesso al credito.

Ultimo aggiornamento: 29/04/2026
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RISCHI

Rischi politici

Non si rilevano particolari rischi politici nel Paese

Ultimo aggiornamento: 30/04/2026

Non si rilevano particolari rischi politici nel Paese
Non si rilevano particolari rischi politici nel Paese
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Rischi economici

Ricadute sull'economia islandese derivanti dalla politica commerciale dell'Amministrazione Trump
Livello dell'inflazione e del tasso d'interesse di riferimento
Eccessiva dipendenza dal settore turistico
Eccessiva concentrazione della produzione e dell'export sul settore ittico e dell'alluminio
Possibili difficoltà del Governo a tutelare gli interessi del Paese nell'ambito dello Spazio Economico Europeo

Ultimo aggiornamento: 30/04/2026

Ricadute sull'economia islandese derivanti dalla politica commerciale dell'Amministrazione Trump
Le tensioni internazionali innescate dalla politica commerciale della Presidenza Trump potrebbero avere pericolose ricadute sull'economia islandese, il cui
interscambio è concentrato prevalentemente su Europa e Nord America. Il Paese, la cui economia è fortemente proiettata verso l'esterno, rimane infatti un
convinto sostenitore del libero scambio.

Livello dell'inflazione e del tasso d'interesse di riferimento
Dopo essere scesa sotto la soglia del 4% alla fine del 2025, alleviando così i suoi effetti sulla domanda privata e sul business sentiment delle imprese, nei primi
mesi del 2026 l'inflazione ha ripreso a salire. Benché la Banca Centrale abbia progressivamente ridotto il tasso d'interesse di riferimento, portandolo al di sotto
dell'8%, esso sembra destinato a pesare ancora a lungo sugli investimenti produttivi e sul mercato immobiliare, penalizzato dai tassi applicati ai mutui.

Eccessiva dipendenza dal settore turistico
Con un fatturato complessivo superiore ai 3 miliardi di euro, il turismo copre un terzo di tutto l'export di beni e servizi del Paese, con i viaggiatori stranieri che
rappresentano circa l'80% del mercato. La persistente minaccia sismica e il rischio di eruzioni rappresentano tuttavia un'alea non solo per la sicurezza nel Paese,
ma anche per l'andamento del comparto. Un drastico calo degli ingressi dovuto a fenomeni naturali o ad altri eventi esterni potrebbe mettere a rischio la bilancia
delle partite correnti e la stabilità economica del Paese.

Eccessiva concentrazione della produzione e dell'export sul settore ittico e dell'alluminio
Malgrado gli sforzi del Governo per promuovere gli investimenti in settori ad elevato valore aggiunto e lo sviluppo in questi ultimi anni di nuove industrie come
quella delle ICT e delle biotecnologie, buona parte della produzione e dell'export rimane concentrata sul comparto ittico e su quello siderurgico. Analogamente a
quanto riferito sul settore turistico, una crisi di questi due comparti potrebbe mettere a rischio la bilancia delle partite correnti e la stabilità di una piccola economia
aperta agli scambi internazionali come quella islandese.

Possibili difficoltà del Governo a tutelare gli interessi del Paese nell'ambito dello Spazio Economico
Europeo
Lo Spazio Economico Europeo rimane uno strumento essenziale per promuovere le relazioni commerciali con la UE e, da qui, garantire la prosperità economica
del Paese. Le sfide strategiche che la UE è chiamata ad affrontare in ragione del sempre più complesso quadro internazionale potrebbero tuttavia relegare in
secondo piano gli interessi nazionali di un piccolo Paese come l'Islanda, rendendo il SEE una forma di cooperazione obsoleta e non al passo coi tempi.
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Rischi operativi

Stato di allerta permanente dovuto all'attività sismica e vulcanica
Alto costo della vita e distanza geografica
Alti costi della logistica

Ultimo aggiornamento: 30/04/2026

Stato di allerta permanente dovuto all'attività sismica e vulcanica
L'Islanda è una delle isole vulcaniche più attive sulla Terra, con fenomeni sismici costanti, anche se lievi. Sono state registrate nella storia centinaia di eruzioni,
alcune di dimensioni catastrofiche. L'intensificazione dei movimenti magmatici sotto la crosta terrestre ha indotto le autorità a dichiarare lo stato di allerta
permanente. Anche se la situazione risulta sotto controllo, permangono i rischi di danni e devastazioni legati ai fenomeni sismici e vulcanici.

Alto costo della vita e distanza geografica
Reykjavik è considerata una delle città più care d'Europa. Il costo della vita, parzialmente attutito dal rapporto di cambio tra euro e corona islandese, unito alla
distanza geografica e a condizioni climatiche avverse per buona parte dell'anno, potrebbero rappresentare un ostacolo per le aziende che decidessero di aprire
una sede e trasferire proprio personale in loco.

Alti costi della logistica
A causa del suo isolamento all'estremità settentrionale dell'Atlantico e della sua particolare collocazione a metà strada tra l'Europa e l'America del Nord, la
logistica con l'Islanda può comportare dei costi elevati e richiedere tempi piuttosto lunghi. Il trasporto aereo è ampiamente disponibile e affidabile, ma
dispendioso. Il trasporto marittimo è più economico, ma con tratte meno frequenti, specialmente nei collegamenti con gli Stati Uniti.
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RAPPORTI CON L'ITALIA

Overview

Messasi definitivamente alle spalle la grave crisi finanziaria del 2008-2011, l'Islanda  è oggi un Paese caratterizzato da una  sostanziale stabilità  e  non
presenta particolari rischi politici, economici o commerciali. Anche se la situazione continua ad essere sotto controllo, permane invece lo stato di allerta
legato ai possibili danni e devastazioni causati dai fenomeni sismici e vulcanici dovuti alla particolare conformazione geologica del Paese.

I rapporti con l'Italia sono tradizionalmente amichevoli. A livello strategico, i due Paesi condividono l'importanza di proseguire il coordinamento logistico e
operativo nel quadrante nordico sotto l'ombrello NATO, in un'ottica di rafforzamento della sicurezza per la comunità euro-atlantica. A questo proposito,
riveste particolare rilievo la sorveglianza dello spazio aereo islandese (air policing) affidata a missioni ad hoc dell'Alleanza, cui l'Italia ha partecipato in più
occasioni.

Altre  tematiche di comune interesse sono la sostenibilità ambientale e la transizione ecologica e digitale. Il 17 ottobre 2024 è stato  firmato a Reykjavik
un Memorandum d'Intesa sulla cooperazione nel settore dell'energia geotermica. L'Intesa predispone la cornice giuridica affinché Italia e Islanda,  i due
principali player europei del settore geotermico, possano avviare una collaborazione strutturata che faccia leva sulla lunga tradizione e le altissime
competenze maturate dai due Paesi in questo ambito. L'elevato know-how islandese, unito alle avanzate competenze industriali e scientifiche italiane sia in
ambito geologico che per quanto attiene la conversione dell'energia, possono quindi  fornire  un importante contributo agli sforzi legati alla transizione
energetica tramite la geotermia.

L'Islanda è una piccola economia che, alla luce delle limitate dimensioni del suo mercato e della particolare collocazione geografica, vede una presenza
molto ridotta di aziende italiane. La società di costruzioni Rizzani de Eccher ha ottenuto nel Paese diversi appalti, TDK Foil Italy gestisce ad Akureyri uno
stabilimento per la produzione di fogli di alluminio, mentre  il gruppo Sia si è aggiudicato un'importante commessa della Banca Centrale islandese per la
realizzazione di una piattaforma informatica per i pagamenti elettronici istantanei, e di un nuovo sistema informatico relativo ai pagamenti interbancari in
tempo reale.  Diverse  società italiane, inoltre, pur non avendo una presenza stabile nel Paese, vendono i propri prodotti tramite agenti, rivenditori e
distributori locali, come Technogym, i cui macchinari e attrezzature sono ampiamente diffusi nelle palestre e nei centri fitness islandesi.

L'interscambio commerciale di beni vede tradizionalmente un attivo a favore del nostro Paese, che esporta soprattutto prodotti della metallurgia destinati
all'industria siderurgica islandese (ove operano le multinazionali Alcoa, Rio Tinto e Century), macchinari e apparecchiature meccaniche, apparecchiature
elettriche, prodotti alimentari e bevande. Le importazioni si riducono sostanzialmente a tre voci: prodotti ittici, settore in cui l'Islanda è uno dei maggiori
player a livello internazionale, alluminio e prodotti farmaceutici. Nell'ambito dei servizi, il turismo rappresenta una componente importante dell'interscambio
bilaterale. Con più di 87.000  arrivi registrati nel 2025, i turisti italiani  rappresentano  il 3,8% di tutti i visitatori stranieri, il che pone il nostro Paese al
sesto posto tra i mercati di provenienza dietro a Stati Uniti, Regno Unito, Germania, Cina e Francia.

Ultimo aggiornamento: 30/04/2026
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Scambi commerciali

Export italiano verso il paese:
ISLANDA 2023 2024 2025 2025 2026

Totale (mln. €) 154 138 135

Variazione (%) 6 -10 -3

Merci (mln. €) 2023 2024 2025
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 1 2 2

Prodotti alimentari 14 16 18

Bevande 12 13 11

Prodotti tessili 1 1 1

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 5 5 5

Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 3 3 3

Legno e prodotti in legno e sugheri (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio 1 0 0

Carta e prodotti in carta 1 1 1

Prodotti chimici 3 3 3

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 3 3 1

Articoli in gomma e materie plastiche 3 3 3

Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 6 1 5

Prodotti della metallurgia 24 9 9

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 6 5 4

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 6 3 3

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche 13 12 19

Macchinari e apparecchiature 31 36 33

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 10 6 3

Altri mezzi di trasporto (navi e imbarcazioni, locomotive e materiale rotabile, aeromobili e veicoli spaziali, mezzi militari) 5 2 1

Mobili 4 7 5

Prodotti delle altre industrie manufatturiere 3 4 4

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Agenzia ICE di fonte ISTAT
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Scambi Commerciali (ISLANDA)
Import italiano dal paese:
ISLANDA 2023 2024 2025 2025 2026

Totale (mln. €) 28 18 28

Variazione (%) 85 -34 49

Merci (mln. €) 2023 2024 2025
Prodotti alimentari 4 2 2

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 12 8 15

Prodotti della metallurgia 9 7 9

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 1 1 1

Macchinari e apparecchiature 1 0 0

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Agenzia ICE di fonte ISTAT

Osservazioni

L'interscambio commerciale vede  tradizionalmente un attivo a favore del nostro Paese, che esporta soprattutto prodotti della metallurgia destinati
all'industria siderurgica islandese (ove operano le multinazionali Alcoa, Rio Tinto e Century), macchinari e apparecchiature meccaniche, apparecchiature
elettriche, prodotti alimentari e bevande. Le importazioni si riducono sostanzialmente a tre voci: prodotti ittici, settore in cui l'Islanda è uno dei maggiori
player a livello internazionale, prodotti farmaceutici e alluminio.
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Investimenti con l'Italia - Stock

Stock degli investimenti
detenuti in Italia
da: ISLANDA 2022 2023 2024 2025

Totale (mln. €) 2 1 1

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Eurostat

Investimenti con l'Italia Stock - Outward (ISLANDA)
Stock di investimenti italiani
in: ISLANDA 2022 2023 2024 2025

Totale (mln. €) -126 -99 -105

Settore (mln. €) 2022 2023 2024 2025
Manufatturiero -132 -105 nd nd

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Eurostat
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Investimenti con l'Italia - Flussi

Investimenti con l'Italia Flussi - Outward (ISLANDA)
Flussi
di investimenti italiani
in: ISLANDA 2022 2023 2024 2025

Previsioni di
crescita 2026

Previsioni di
crescita 2027

Totale (mln € e var. %) 11 26 -1 nd % nd %

Settore (mln. €) 2022 2023 2024 2025
Manufatturiero 11 27 nd nd

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Eurostat

Osservazioni

L'Islanda è un Paese geograficamente isolato all'estremità settentrionale dell'Atlantico e con un mercato di dimensioni limitate, il che spiega la quasi totale
assenza di investimenti diretti italiani. Alcune aziende del nostro Paese hanno nondimeno compiuto rilevanti operazioni nel Paese. A parte la società di
costruzioni Rizzani de Eccher, che ha ottenuto diversi appalti, il gruppo Sia si è aggiudicato un'importante commessa della Banca Centrale islandese per la
realizzazione di una piattaforma informatica per i pagamenti elettronici istantanei, e di un nuovo sistema informatico relativo ai pagamenti interbancari in
tempo reale.
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Presenza italiana

Tel.: +354-8986620
E-mail: rdeaccounting@rde.it
https://rde.it/it/
La società di costruzioni Rizzani de Eccher è presente a Reykjavik con la controllata Rizzani de Eccher Islanda
- Costruzioni

Tel.: +354-5224800
https://foil.tdk-electronics.tdk.com/en-it
La società, facente parte del gruppo TDK dal 2009, gestisce ad Akureyri uno stabilimento ad alta tecnologia che produce fogli di alluminio per
condensatori elettrolitici
- Prodotti della metallurgia

Osservazioni

Rizzani de Eccher

TDK Foil Italy

L'Islanda è un Paese geograficamente isolato all'estremità settentrionale dell'Atlantico e con un mercato di dimensioni limitate, il che spiega la quasi totale
assenza di investimenti diretti italiani. Alcune aziende del nostro Paese hanno nondimeno compiuto rilevanti operazioni nel Paese. A parte la società di
costruzioni Rizzani de Eccher, che ha ottenuto diversi appalti, il gruppo Sia si è aggiudicato un'importante commessa della Banca Centrale islandese per
la realizzazione di una piattaforma informatica per i pagamenti elettronici istantanei, e di un nuovo sistema informatico relativo ai pagamenti interbancari in
tempo reale.  Diverse  società italiane, inoltre, pur non avendo una presenza stabile nel Paese, vendono i propri prodotti tramite agenti, rivenditori e
distributori locali, come Technogym, i cui macchinari e attrezzature sono ampiamente diffusi nelle palestre e nei centri fitness islandesi.
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Banche preaffidate da SACE

In Islanda non vi sono banche preaffidate da SACE.

Ultimo aggiornamento: 21/02/2024
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Accordi economico-commerciali con l'Italia

Anno Accordo / Descrizione
2024 Memorandum d'Intesa sulla cooperazione nel settore dell'energia geotermica

2008 Convezione per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evazioni fiscali

2003 Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica

1976 Scambio di Note, costituente un Accordo, per la reciproca registrazione dei marchi di impresa

1953 Scambio di Note per il regolamento degli scambi commerciali
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TURISMO

SCHEDA TURISMO ISLANDA

Posizione dell'Italia Totale viaggiatori Quota parte su totale outgoing

nd nd nd

I 5 prodotti turistici italiani pi€ apprezzati del 2023
# Prodotto Quota

Note
I dati sulla scheda turismo non sono disponibili
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FLUSSI TURISTICI: ITALIA VERSO ISLANDA

Negli anni successivi alla crisi finanziaria del 2008-2011, che ha rischiato di precipitare il Paese in default, il settore turistico ha conosciuto una
notevole espansione. Oggi, con un contributo al PIL pari a circa il 6%, un indotto che impiega intorno ai 25.000 addetti e un fatturato complessivo superiore
ai 3 miliardi di euro, l'industria turistica copre un terzo di tutto l'export di beni e servizi del Paese, permettendo di mantenere l'attivo della bilancia delle
partite correnti, voce molto importante per una piccola economia votata agli scambi con il resto del mondo come quella islandese. L'incertezza maggiore
rimane legata alla minaccia sismica e al rischio di eruzioni, che potrebbero rappresentare un'alea non solo per la sicurezza nel Paese, ma anche per
l'andamento del comparto.

Nel 2025  sono stati registrati  più di 2,2 milioni di arrivi e quasi 10 milioni di pernottamenti, che hanno confermato l'eccellente performance dell'anno
precedente: numeri molto importanti, che hanno quasi eguagliato il record assoluto del 2018. Secondo dati dell'ente turistico nazionale, i viaggiatori stranieri
rappresentano il 78% del mercato. I turisti italiani, con più di 87.000 arrivi registrati nel 2025, costituiscono il 3,8% di tutti i visitatori stranieri, il che pone il
nostro Paese al sesto posto tra i mercati di provenienza dietro a Stati Uniti, Regno Unito, Germania, Cina e Francia. Numerosi, dunque, sono i viaggiatori
italiani attirati dalle bellezze naturalistiche che offre il Paese, come ghiacciai, sorgenti termali, geyser, vulcani attivi, picchi innevati, distese desertiche di
lava, grotte di cristallo blu all'interno dei ghiacciai, spiagge e lagune di acqua termale.

Ultimo aggiornamento: 30/04/2026
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FLUSSI TURISTICI: ISLANDA VERSO L'ITALIA

L'Islanda  è uno dei Paesi  con il più alto PIL pro capite al mondo, il che consente alla popolazione di viaggiare con una certa frequenza. L'Europa
meridionale è una delle mete  preferite in virtù dei prezzi relativamente contenuti, della vicinanza geografica e del clima mite, che compensa le rigide
condizioni atmosferiche  che i cittadini islandesi devono affrontare per buona parte dell'anno. Il nostro Paese  è visitato  ogni anno da alcune migliaia di
turisti.  Nel 2023 hanno  volato verso l'Italia più di  5.000 Islandesi, in aumento del 25,2% rispetto all'anno precedente. Gli arrivi si sono concentrati
principalmente nel periodo maggio-ottobre, mentre la durata media del soggiorno è stata di 6,7 notti. I viaggiatori  islandesi sono attirati sia dalle grandi
città d'arte italiane e dalle opportunità di shopping che dai percorsi agrituristici, dai centri di medie e piccole dimensioni e dalle spiagge.

Ultimo aggiornamento: 30/04/2026
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